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◆La commissaria Loyola de Palacio ha
chiesto un rinvio per permettere
«un’analisi dell’impatto ambientale»

◆Roma ha subito accolto il «suggerimento»
arrivato da Bruxelles, scegliendo
di percorrere la strada della mediazione

◆L’organismo comunitario ha espresso
«seri dubbi sul rispetto da parte dell’Italia
delle condizioni concordate»

Malpensa, l’Ue blocca il trasferimento dei voli
Salta all’ultimo momento il «trasloco» delle compagnie più grandi da Linate
DALLA REDAZIONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES Contrordine: tutti
fermi a Linate. La Commissione eu-
ropea, per iniziativa della responsa-
bile ai Trasporti, Loyola de Palacio,
di fronte ai messaggi non univoci
provenienti dal governo italiano,
ha consigliato di bloccare i trasferi-
menti delle compagnie aeree allo
scalo di Malpensa-2000. Meglio rin-
viare, ha scritto in una lettera al mi-
nistro italiano, Tiziano Treu, piut-
tosto che rischiare decisioni che sa-
rebbero «irreversibili». Da Roma la
risposta è arrivata come un lampo:
d’accordo. Treu ha annunciato il
fermo delle operazioni di trasferi-
mento all’hub «ripromettendosi» di
individuare con la commissaria del-
le «soluzioni complessive per l’inte-
ro sistema aeroportuale milanese».
Malpensa e Linate compreso. Il tut-
to nello stesso giorno in cui il Tar
del Lazio ha respinto il ricorso delle
compagnie aeree che non intende-
vano andare a Malpensa.

Nella lettera a Treu la commissa-
ria ha fatto questo ragionamento:
dopo l’ultimo decreto del governo,
quello dell’altro ieri, e dopo le
preoccupate dichiarazioni del mini-
stro Ronchi, meglio sarà lasciare il
tempo necessario per una «precisa
analisi dell’impatto e delle misure
ambientali previste». Alt, dunque,
al trasferimento delle compagnie
più grandi previsto per oggi, alt an-
che alla seconda e ultima fase di
trasloco, messa in «dubbio» dal de-
creto, prevista per il 15 gennaio.
L’invito della commissaria è stato
accompagnato da una aperta critica
al provvedimento governativo di
lunedì scorso che ha lasciato nell’e-
secutivo comunitario «seri dubbi
sul rispetto delle condizioni con-
cordate e sulle prospettive di svi-
luppo e di crescita del traffico a
Malpensa».

L’ultimo capitolo della lunga vi-

cenda dello scalo italiano è matura-
to ieri dopo l’attenta analisi del de-
creto governativo compiuta dagli
uffici della direzione generale Tra-
sporti. Il punto centrale, che ha sol-
levato i dubbi di Loyola de Palacio,
è stato individuato nelle annuncia-
te misure di protezione dell’am-
biente attorno allo scalo (a comin-
ciare dalla rumorosità dei passaggi
aerei a bassa quota). Pur ricono-
scendo al governo italiano d’aver
fornito assicurazioni sulle conse-
guenze di queste misure, la com-
missaria ha fatto presente aperta-
mente le «grandi incertezze» sugli

effetti reali dei provvedimenti am-
bientali nei riguardi delle compa-
gnie aeree. E poiché queste misure
entrerebbero in atto prima del se-
condo trasferimento delle compa-
gnie, il 15 gennaio, a Bruxelles si è
temuto, e si teme, che una «nuova
ripartizione» dei trasferimenti pos-
sa ledere i principi della «non di-
scriminazione e della proporziona-
lità» su cui si sono sempre basati i
comportamenti dell’esecutivo co-
munitario.

Ma quali sono i «dubbi» di Bru-
xelles, probabilmente giustificati
dalla lunga diatriba attorno a Mal-

pensa-2000 e da comportamenti
sofferti delle numerose controparti,
governo in testa? Il timore princi-
pale, di fronte alle minacce di altri
ricorsi, è derivato dalla concreta
eventualità che il trasferimento a
Malpensa, concordato faticosamen-
te tra la signora de Palacio e Treu il
12 ottobre scorso, si compia solo
parzialmente. La Commissione non
vuole discriminazioni tra compa-
gnie e, forse, con la mossa di ieri se-
ra relativa al blocco, ha deciso di
«leggere» sino in fondo le carte di
Roma prima di passare alle misure
punitive, vale a dire l’avvio di una

procedura d’infrazione. La commis-
saria ha chiesto a Treu di essere in-
formata al più presto delle decisioni
del governo italiano. Anche allo
scopo di valutare le misure ambien-
tali che sono state annunciate e di
evitare che siano presi provvedi-
menti non conformi ma dai quali,
poi, sarebbe impresa ardua riparti-
re. Non è escluso, a questo punto,
che il nodo Malpensa riacquisti
un’altra data per il suo completo
funzionamento, quella del 1 aprile
come proposto in passato. Un pri-
mo aprile, e si spera che non sia un
pesce.
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IN PRIMO PIANO

Treu «congela» l’hub: troveremo una soluzione
DARIO CECCARELLI

MILANO Tutto congelato. Il trasferimento
dei 62 voli da Linate a Malpensa previstoper
oggièrinviato.Lanotizia,ennesimocolpodi
scena di una vicenda che sta diventando in-
finita,l’haconfermataieriserailministrodei
TrasportiTreu dopola letteradellaCommis-
sario Dell’Unione Europea, signora De Pala-
cio, nella quale si chiedeva di rinviare l’ope-
razioneperavere il temponecessarioperfare
una analisi più precisa sull’impatto dellemi-
sureambientali.

Una doccia fredda, quella dell’UnioneEu-
ropea, che ha preso in contropiede il gover-
no italiano che ha però preferito non accen-
tuare i contrasti trovando una formula di
compromesso.UnanotadeiTrasportispiega
infatti che, «preso atto» della lettera inviata
dallaDePalacio,ritenevadi«accoglierelein-
dicazioni della Commissione sospendendo
l’obbligo di trasferire oggi i voli da Milano a
Malpensa». Il ministro Treu, prosegue il co-
municato, «mentre riconferma la decisione
delConsigliodeiministridiattivaresubitole
misure già individuate al fine di ridurre l’im-

pattoambientalealdisottodiquelloattuale,
si ripromette di individuare con gli organi-
smi comunitari soluzioni complessive per il
sistema areoportuale milanese (Linate-Mal-
pensa), attraverso misure non discriminato-
rie che ne garantiscono lo sviluppo equili-
brato». Insomma, se ci sono dei problemi
ambientali (e sicuramente ci sono), trovere-
modellesoluzionisenzafaredellescelteuni-
laterali, fa capire il governo italiano. Tutto è
rinviato, quindi. E i 62 voli delle compagnie
aeree di Air France, British Airways, Iberia,
Klm, Lufthansa, nonchè tutti i voli Alitalia
da e per Amsterdam, Birmingham, Franco-
forte,Londra,MadrideParigi,ogginonsubi-
ranno spostamenti. Lo ha confermato an-
che Alitalia con un suo comunicato nel qua-
le si sottolinea che «i voli in arrivo e in par-
tenza da Linate non subiranno variazioni
perchénonsarannotrasferitiaMalpensa».

Contrordine, quindi. Solo che a questo
punto,congliutenti semprepiùdisorientati
epenalizzati, laconfusioneè totale.Quando
si farà il trasloco? E che cosa significa «fare
un’analisi più precisa sull’impatto delle mi-
sure ambientali?» L’unione Europea scopre
solo adesso, alla vigilia del trasloco, che l’au-

mento del traffico aereo intorno alla Mal-
pensa crea dei disagi ambientali? Chiaro
che il contenzioso ha origini ben più pro-
fonde di carattere politico ed economico
che trovano sponda nelle divisioni dello
stesso governo italiano. delle Una brutta
pagina, insomma,cheaggiungepasticcioa
pasticcio. Perché tornare indietro adesso
non è facile. Ricordiamo anche il trasferi-
mento dei voli era stato preceduto (oltre
che dalle polemiche di lunedì sull’iniziati-
vadellaSeaalTardelLazioincontrastocon
laposizionedelComunediMilano,azioni-
stadimaggioranza)daquelladelpersonale
della Sea, delle attrezzature e dei veicoli.
Centosessantrè dipendenti e 97 mezzi (
bus, carrelli, scale) che sarà interessanteca-
pire oggi dove saranno. Alla Malpensa? A
Linate? Sull’autostrada dei laghi? Risolta
invece la questione delle 22 mamme lavo-
ratrici con bambini piccoli (fino a 5 anni)
che ieri mattina avevano manifestato da-
vanti all’ingresso di Linate chiedendo alla
Sea alcune agevolazioni. Ierimattinainfat-
tièstataraggiuntaun’intesatralasocietàdi
gestione degli aeroporti milanesi e i sinda-
caticonfederalidicategoria.

Luca Bruno/Ap

British Airways, Iberia e Lufthansa:
decisione coerente e inevitabile
■ Esprimonosoddisfazioneinunanotalecompagnieaereeeuropeeperlari-

chiestadelCommissarioEuropeoaitrasportiLoyolaDePalaciodisospen-
dereiltrasferimentodeivolidaLinateaMalpensaprevistoperoggi.British
Airways,IberiaeLufthansahannofattosaperediaverrichiestoformal-
mentealMinisterodeiTrasportiealleautoritàcompetentichesiaconfer-
matostaseraildirittodiutilizzarel’aeroportodiLinate.Permotivioperativi
AirFrancenonhapotutorinviareiltrasferimentomasiriservaneiprossimi
giornidichiarireipropridiritticonleautoritàitaliane.«Sullabasedegliav-
venimentidegliultimigiorni,laCommissioneeuropeasièdimostratacoe-
renteedèquindigiuntaadunaconclusioneinevitabile»,hadichiaratoGa-
brielLeupold,portavocedellecompagnieaereeedirettoregeneralediLu-
fthansainItalia.

L’INTERVISTA ■ EDO RONCHI, ministro dell’Ambiente

«Forse siamo finalmente a una svolta»
LA STORIA

Una vicenda
lunga 14 anni

ROMA «Sono soddi-
sfatto del rinvio chie-
sto dalla commissio-
ne Ue, che mi auguro
che si traduca in un
cambiamento di rot-
ta più generale per
Malpensa. Il che non
vuol dire chiusura,
visto che l’aeroporto
ha già 17 milioni di
passeggeri l’anno.
Ma significa un pro-
cesso di trasforma-
zione più diluito, che
tenga conto dell’im-
pattoambientale».Ilministrodel-
l’Ambiente, Edo Ronchi com-
menta così la decisione di sospen-
dere il trasferimentodeivolidaLi-

nateaMalpensa.
Insomma, l’intervento della
commissionelatrovad’accordo?

«Certamente, perché prende atto

che sono necessarie misure di ri-
duzione degli impatti ambientali
prima di procedere agli ulteriori
trasferimentideivoli».

Cosa comporta questa presa di
posizionealivelloeuropeo?

«Consente al governo italiano di
assumere una posizione meno
conflittuale nei confronti dei co-
muni interessati e delle regioni
PiemonteeLombardia. Ilgoverno
e tanto menoilministroTreunon
volevafarel’ultrà.Maglimancava
l’assenso della commissione Ue.
Dunque ben venga questo ripen-
samentodiBruxelles».

Come mai la commissione ha
cambiatoidea?

«Non lo so. Ma era ben strano che
aBruxellesnonavesserofinorava-

lutato attentamente le ragioni
ambientali che avevano portato il
governo italiano a chiedere una
diluizione nel trasferimento dei
voli».

Quali sono i principali problemi
legatiall’impattoambientale?

«Nellafasciatra65e75decibel, in-
tesicomevaloremedio,noncido-
vrebbero essere centri residenziali
e invece vicino a Malpensa ci abi-
tano 2mila persone. Inoltre ci so-
no scuole, che dovrebbero essere
sotto i 55 decibel, che sono nella
fasciaoltre i60.Epoic’èunimpat-
toambientalediffusocheprovoca
continui problemi con le popola-
zioni locali. Ma voglio anche ri-
cordare che all’origine di questi
disagi c’è la decisione presa nel di-

cembre ‘94 dal governo Berlusco-
ni di inserire Malpensa tra gli hub
intercontinentali, senza calcolare
la natura dell’ambientecircostan-
te. Prima era un aeroporto proget-
tato al massimo per 12 milioni di
passeggeri. Adesso, senza il trasfe-
rimentodeivoli, siamoa17milio-
ni».

Maoracosasuccederà?
«Abbiamo già concordato tra il
ministero dell’Ambiente e quello
deiTrasportiunpianodiinterven-
tiabreveterminecheprevedeuno
scenario di minimo impatto per
regolare le rotte, le modalità dide-
colloediatterraggioe ivolipiùru-
morosi. Questo scenario dovrà es-
sere concordato con i comuni e le
regioni Lombardia e Piemonte e

può dare subito dei risultati signi-
ficativi. Poi si dovranno avviare
degli interventi a medio termine
che riguardano la desonorizzazio-
ne dell’area e la delocalizzazione
dialcuneabitazioni».

Ma per il trasferimento dei voli
da Linate a Malpensa adesso
quantocivorrà?

«Vedremo. La regione Lombardia
ha chiesto sei mesi di moratoria.
Mi pare un tempo ragionevole.
Tuttavia non ho la sfera di cristal-
lo, bisognerà vedere che possibili-
tàconcretecisonodiminimizzare
gli impatti. E poi ritengo che un
riequilibro suLinate sia una misu-
ra utile, sia dal punto di vista am-
bientale,chedeltrasportoaereo».

Insomma, mi pare che a lei non
dispiacerebbeunasvoltarispetto
a quanto era stato finora ipotiz-
zato.

«Sì, anche se questo non significa
certo la chiusura di Malpensa. Ma
solo un processo più diluito e che
tengacontodell’impattoambien-
tale».

Al. G.

ROMA Decreti, controdecreti, ri-
corsi e proteste segnano la storia,
senza pace, di Malpensa: tutto
inizia nel 1985 quando il nuovo
hub è inserito nel piano generale
dei trasporti. Nel ‘94 il Consiglio
Europeo include Malpensa fra i
14 progetti infrastrutturali di in-
teresse comunitario: si erogano fi-
nanziamenti BEI di 400 miliardi
su un totale di 1.990. Nel 1996
l’allora ministro dei Trasporti
Burlando emana il decreto con i
criteri per il trasferimento dei voli
da Linate a Malpensa. Nell’otto-
bre 1997 un altro decreto fissa l’a-
pertura di Malpensa, con il trasfe-
rimento dei voli da Linate, tranne
che per i collegamenti Roma-Mi-
lano, al 25 ottobre 1998. Iniziano
le proteste e le denunce dei vetto-
ri europei che lamentano una di-
scriminazione. Nel febbraio ‘98 la
Commissione Ue accetta i ricorsi
e boccia il decreto Burlando; una
seconda bocciatura verrà in set-
tembre. L’Italia ricorre alla corte
di Giustizia Ue. Nell‘ ottobre ‘98
un nuovo decreto ministeriale re-
cepisce le indicazioni di Bruxelles
e il 25 ottobre Malpensa apre ai
nuovi voli. Luglio ‘99: le compa-
gnie presentano un nuovo ricor-
so, ma l‘ ispezione Ue dà il via li-
bera all’apertura definitiva. Due
mesi dopo Governo e Sea trovano
un accordo per completare il tra-
sloco dei voli entro il 15 gennaio
del 2000. Nel dare il via libera il
Governo tiene conto del decreto
Ronchi sulla rumorosità degli ae-
roporti. Otto compagnie straniere
presentano ricorso: viene respin-
to dal Tar del Lazio. Mentre Ai-
reurope annuncia un ricorso al-
l’antitrust, da più parti arriva la
richiesta di una «pausa di rifles-
sione» e quindi di rinviare il tra-
sferimento. Ieri, infine, l’invito a
rinviare il trasferimento arrivato
da Bruxelles.

“Era davvero
strano

che l’Ue
non fosse

ancora
intervenuta

”
Una veduta
dell’aeroporto
di Linate
e sopra
il ministro
Ronchi

E oggi per i due scali milanesi
sarà una giornata a rischio-caos
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MILANO Si parte o non si parte?
Per tutto il giorno i Tir con le ulti-
me attrezzature per Malpensa so-
no rimasti con i motori accesi sul
piazzale di Linate, aspettando un
via libera. La mattina tutto era
prontoperilvia,poi lecosehanno
preso un’altra piega, lasciando ca-
mionistiedirigentiSeaegualmen-
te col fiato sospeso fino alle 19 e
trenta,quando ilministroTreuha
annunciato lo stop del trasferi-
mento dei 62 voli da Linate alla
Malpensa, previsto per oggi. Re-
stano quindi a Linate i voli British
Airways, Iberia, Klm, Lufthansa
nonché i voli Alitalia da e per Am-
sterdam,Birmingham,Francofor-
te, Londra, Madrid e Parigi. Men-
tre i voli Air France, in teoria an-

ch’essi“salvati”dallaUe,perqual-
che giorno saranno a Malpensa,
perché lacompagnianonfapiù in
tempoatornareindietro.

Tuttocomeprima,quindi,maè
giusto un modo di dire perché or-
mai il grosso dei trasferimenti di
macchinari e mezzi era già avve-
nuto. Il rischio di disagi a Linate è
altissimo,perchécomehafattosa-
pere la Sea, ormai il novanta per
cento del trasferimento dei 97
mezzi era già avvenuto tra dome-
nica e lunedì, con convogli di Tir
per trasporti speciali che occupa-
no anche due corsie. E certo non
possono essere improvvisati in
pocheoreperchérichiedonoiper-
messidelleprefetture. Ilrisultatoè
che a Linate oggi mancheranno

bus di trasporto passeggeri, carrel-
li, scale, trattori e veicoli di servi-
zio, con inevitabile caos nella ge-
stione del traffico. Aggravato dal-
l’agitazione delpersonaleSeaade-
rente al sindacato Sulta Cab, che
ha confermato lo sciopero per og-
gi, nonostante la precettazione
decisa dai prefetti di Milano e Va-
rese. Senza contare il costo, ovvia-
mente raddoppiato, dell’opera-
zione trasferimento: l’andata e ri-
tornodaLinateaMalpensaditutti
i mezzi speciali costerà 500 milio-
ni,invecedei250previsti.

Aparteuncertotonoindispetti-
to da parte della Sea, per gli evi-
denti problemi tecnici che le deci-
sioni dell’ultimo minuto hanno
comportato, il mancato trasferi-

mento dovrebbe accontentare
quasi tutti: le compagnie aeree
estere, i 163 lavoratori che per ora
restano a Milano, la Regione, il

Comune e la stessa Sea, o almeno
un pezzo importante. Sì, perché
un pezzettino della Sea, nelle per-
sone dell’amministratore delega-

to Tomaso Quattrin e del vicepre-
sidente Giuseppe Bencini aveva
sottoscritto la decisione di imme-
diato trasferimento dei voli presa
dal governo, contro il parere dello
stesso presidente Sea Giorgio Fos-
sa e del Comune di Milano, azio-
nista di maggioranza della Socie-
tà, i quali, dopo anni passati a
smontare Linate, ultimamente
hanno sposato la tesi che lo scalo
cittadinodebbaesserealcontrario
valorizzato.Inmezzoalpingpong
tra Governo e Ue, le polemiche
milanesi sono proseguite anche
ieri, indirizzate pure al sindaco Al-
bertini che sull’incresciosa vicen-
dadellaSeachesmentiscesèstessa
eilComunehasceltoilsilenzio.

P.R

Luca Bruno/Ap


